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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La musica fa
parte a pieno titolo dello straordinario
patrimonio culturale dell’Italia. La grande
tradizione compositiva ed esecutiva del
nostro Paese viene mantenuta viva in par-
ticolare attraverso l’attività dei conserva-
tori di musica. A fianco della tradizione

musicale in senso proprio sono nate nei
secoli numerosissime attività artigianali e
industriali, che in alcuni casi costituiscono
eccellenze mondiali. Basti pensare alla
grande tradizione della liuteria degli stru-
menti ad arco a Cremona o della fisar-
monica nelle Marche, solo per citare –
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riduttivamente, lo sappiamo – due di
queste eccellenze. La presente proposta di
legge intende intervenire con un unico atto
per realizzare una duplice finalità. La
prima finalità è quella di sostenere gli
studenti che frequentano i corsi di stru-
mento nell’acquisto dello strumento scelto:
la crisi economica che ha colpito le loro
famiglie in moltissimi casi non consente
loro di poter utilizzare uno strumento del
livello richiesto dai conservatori, che si
colloca su fasce di prezzo alte. La seconda
finalità è evidentemente quella di « dare
fiato » al sistema della produzione di stru-
menti musicali: si tratta, nella quasi tota-
lità, di micro imprese e di botteghe arti-
giane che per le loro piccole dimensioni
non possono supplire la carenza di com-
messe interne con quelle del mercato
europeo o internazionale. La mancanza di
ordinativi in questo settore rischia inoltre
di pregiudicare anche la formazione dei
giovani apprendisti, che hanno sempre
trovato nelle botteghe un’accoglienza po-
sitiva e non, come si potrebbe erronea-
mente pensare, una chiusura gelosa per
limitare la concorrenza. Si rammenta,
inoltre, che in diversi Paesi europei, anche
di minore tradizione musicale, come ad
esempio la Finlandia, lo Stato finanzia
integralmente l’acquisto dello strumento
scelto dall’allievo dei conservatori.

Quanto allo strumento di sostegno pre-
visto, si intende proporre una modalità
estremamente semplificata e idonea alla
platea di riferimento: un contributo di
2.000 euro sotto forma di voucher. La
proposta di legge prevede che l’allievo,
munito di un certificato attestante l’iscri-
zione al conservatorio, si rechi ad acqui-
stare lo strumento dal produttore o dal
rivenditore il quale anticipa il contributo
sotto forma di sconto; il produttore o
rivenditore recupera le somme come cre-
dito d’imposta da utilizzare in compensa-
zione ai sensi dell’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241. In tal
modo le famiglie non devono anticipare i
costi per la parte coperta dal contributo.

Con riferimento alla platea dei benefi-
ciari potenziali, pur essendo auspicabile

un intervento universalistico, in conside-
razione delle condizioni della finanza pub-
blica, la proposta di legge prevede un
intervento una tantum rivolto agli studenti
dei conservatori del precedente ordina-
mento e a quelli della laurea di I livello
iscritti a un corso di studi di strumento
(con esclusione degli studenti dei corsi di
studi di materie non di strumento, quali
canto, direzione, composizione, discipline
storiche o didattiche eccetera, dei corsi
preaccademici e dei corsi di specializza-
zione) che acquistano uno strumento
nuovo (l’usato è escluso). Nell’anno acca-
demico 2014/2015 tali studenti erano
20.693; l’importo massimo da finanziare
da parte dello Stato ammonta dunque a
41.386.000 euro. Del voucher, pertanto,
non possono beneficiare gli studenti
iscritti ai corsi propedeutici, alla laurea di
II livello del nuovo ordinamento e ai corsi
post diploma.

L’intervento si configura come sostegno
alle famiglie, non come un finanziamento
ai produttori o rivenditori di strumenti
musicali, e non si configura, dunque, come
un aiuto di Stato.

In particolare, il comma 1 prevede che
agli studenti dei conservatori di musica ed
equiparati sia concesso un contributo una
tantum di 2.000 euro per l’acquisto di uno
strumento musicale.

Al comma 2 sono stabiliti i requisiti che
lo strumento acquistato deve avere ai fini
della concessione del contributo, tra i
quali la presentazione del certificato di
iscrizione rilasciato dal conservatorio.

Il comma 3 reca disposizioni sul rila-
scio e sulla consegna del certificato.

Il comma 4 prevede la concessione del
contributo sotto forma di sconto sul
prezzo di vendita dello strumento.

Il comma 5 prevede che il contributo
sia rimborsato al produttore o al rivendi-
tore come credito d’imposta dello stesso
importo del contributo (2.000 euro per
strumento).

Il comma 6, infine, prevede la coper-
tura finanziaria della legge a valere sul
Fondo per interventi strutturali di politica
economica.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. Agli studenti dei conservatori di
musica e degli istituti musicali pareggiati,
di seguito denominati « conservatori »,
iscritti ai corsi di strumento del prece-
dente ordinamento e della laurea di I
livello del nuovo ordinamento è concesso
un contributo una tantum di 2.000 euro
per l’acquisto di uno strumento musicale.
Il contributivo non può eccedere il costo
dello strumento.

2. Lo strumento acquistato deve essere
nuovo, coerente con il corso di studi scelto
e acquistato presso un produttore o un
rivenditore dietro presentazione di certi-
ficato di iscrizione specifico per l’acquisto
dello strumento rilasciato dal conservato-
rio.

3. Il certificato di cui al comma 2 può
essere rilasciato una volta sola dal con-
servatorio al quale lo studente è iscritto e
deve essere consegnato al produttore o al
rivenditore, che deve inserirlo nella docu-
mentazione contabile, al momento dell’ac-
quisto.

4. Il contributo di cui al comma 1 è
anticipato all’acquirente dello strumento
dal produttore o dal rivenditore sotto
forma di sconto sul prezzo di vendita.

5. Il contributo è rimborsato al pro-
duttore o al rivenditore come credito d’im-
posta di pari importo da utilizzare in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

6. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, quantificati in
41.000.000 di euro per l’anno accademico
2015/2016, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307.
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